L’anno luce 

(A.Raina; L.Rescigno)


L’altro giorno

Mi è successo di pensare

A quel folle pomeriggio in cui mi dicesti fine

Quella piazza

Quella lurida fontana

Quello scoppio

Come un chiodo nella voce

Come un fuoco

Mi bruciavo

Poi le notti

Le patetiche rivalse

Disperato come un orco

Ti cercavo in ogni fosso

E di giorno ti parlavo da distanze siderali

Mi bruciavo.

